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Gianni Stornello 
 
Gianni Stornello è nato a Modica (RG) nel 1963 e 

vive ad Ispica (RG). 
È sposato ed è padre di due figli. 
Laureato in Sociologia, è dipendente di Eni 

Plenitude in isopensione. 
Giornalista pubblicista, collabora con il quotidiano 

La Sicilia e i mensili “L’Immaginario” e “Dialogo”. 
Ha scritto due romanzi: “La libertà sbagliata” 

(Ibiskos Editrice di A. Risolo, 2005) e “Il figlio della 
Ruota” (Prova d’Autore, 2010). 

È consigliere comunale ad Ispica. 
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I GIORNI DELL’OLEANDRO 

 

Sinossi senza finale 

 

Collecalandra, Sudest della Sicilia, primi anni ’60.  
Un giovane rampollo dell’alta borghesia locale, Duccio Denaro, e 

una ragazza, Lena Rosso, figlia del comandante della stazione 
Carabinieri del paese, si innamorano.  

Il loro amore è contrastato dalla famiglia di lui, tanto che la 
relazione, sia pure fra i banchi del liceo, deve restare segreta.  

A diciassette anni Lena è costretta a lasciare Collecalandra 
perché il padre viene trasferito a Napoli.  

Da questo momento i due non avranno più alcun contatto. 
Duccio attende invano le lettere che Lena gli aveva promesso di 

mandargli, maturando la convinzione di essere stato sbrigativamente 
dimenticato dalla ragazza.  

Altrettanto pensa lei visto che le sue numerose lettere non 
ricevono alcuna risposta. 

Passati circa sessant’anni, Lena, ormai ultrasettantenne e vedova 
di Giulio, torna a Collecalandra per una breve vacanza estiva con la 
figlia Marianna, insegnante ed appassionata di Storia dell’arte e 
Archeologia, e suo nipote Marco, figlio di Marianna, promettente 
giornalista. 

Dopo una serie di vicende e di incontri, Lena viene a sapere delle 
sconvolgenti verità sui motivi della brusca interruzione dei rapporti fra 
lei e Duccio.  

Ispirato ad una storia vera, il romanzo è arricchito dai fatti dei quali 
si rendono protagonisti Marianna e Marco durante la loro vacanza 
siciliana. 

Marianna sostiene un’associazione ambientalista e culturale 
locale che conduce una battaglia per la valorizzazione di una nave 
bizantina, trovata sepolta negli anni ’60 nella zona umida dei Pantani 
della Sicilia orientale, a ridosso del Mare Mediterraneo, e dimenticata in 
un magazzino di una Soprintendenza ai Beni culturali ed ambientali del 
posto. 
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Marco, a seguito di un incontro casuale, scopre la relazione 

gemellare di un ministro napoletano in carica con il commesso di un 
supermercato di Collecalandra. 

 
Da sfondo la provincia della Sicilia ed in particolare le specificità 

della sua parte sudorientale, con i suoi talenti, i suoi vizi e le sue virtù, 
messi a fuoco anche grazie a Dacia, giovane bergamasca specializzata 
in Chirurgia dei trapianti, in vacanza nel litorale di Collecalandra che, 
frequentando dei corsi di kitesurf e di yoga, conosce Marco col quale 
coltiva un’intensa amicizia che sfocia in travolgente e condivisa 
passione. 

L’intreccio narrativo è contemporaneo e si avvale dei flashback 
per raccontare gli eventi dominati dall’imprevedibilità di certi ritorni, da 
sistemi sociali, da valori e da una prassi politica messi a nudo dal viaggio 
e dai ricordi di Lena con le verità che viene a scoprire, dall’inchiesta di 
Marco e dall’impegno socioculturale di Marianna. 
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